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OPERAZIONI PRELIMINARI AL PROGETTO DI MIGLIORAMENTO SISMICO

 Recupero della documentazione di progetto disponibile e riscontro con lo stato di fatto

 Rilievo dell’eventuale danneggiamento e spostamenti riconoscibili  e riconducibili all’azione del sisma

 Riconoscimento della presenza e delle modalità di giunzione tra i componenti strutturali

 Riscontri delle caratteristiche meccaniche dei materiali impiegati nella costruzione

 Classificazione sismica  e caratterizzazione geomeccanica del terreno di fondazione
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Riconoscimento della presenza e delle modalità di giunzione tra i componenti strutturali
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Riscontri delle caratteristiche meccaniche dei materiali impiegati nella costruzione
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Classificazione sismica  e caratterizzazione geomeccanica del terreno di fondazione
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CREAZIONE DEL MODELLO STRUTTURALE

 Valutazione della distribuzione del danno e degli spostamenti residui nella
struttura per riconoscerne le parti maggiormente sollecitate dal sisma

 Valutazione delle modalità rilevate nelle connessioni tra i componenti
strutturali, per attribuire un probabile grado di vincolo nel modello

 Attribuzione del vincolo dei pilastri in fondazione

 Determinazione della max. azione del sisma accettabile per la costruzione allo
stato attuale

 Inserimento degli interventi di miglioramento sismico e determinazione della
max.azione del sisma accettabile per la costruzione nello stato modificato
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Le parti riconosciute al vero maggiormente gravate, dovrebbero trovare coerente riscontro nei risultati offerti dal modello;
la presenza eventuale di importanti difformità, indirizza nell’intervenire sul modello per conseguire risultati più coerenti.



Valutazione delle modalità rilevate nelle connessioni tra i componenti strutturali,
per attribuire un probabile grado di vincolo nel modello
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L’attenzione nella modellazione delle connessioni tra i componenti strutturali, favorisce l’attribuzione delle più probabili rigidezze al modello, con  possibilità
di una maggiore accuratezza nell’individuazione del tagliante sismico di pertinenza e nella distribuzione delle forze d’inerzia nelle varie parti della costruzione



Attribuzione del vincolo dei pilastri in fondazione

PLINTO lato (cm) 290
N (kg) 27500
M (kg*cm) 3400000
eccentricità (cm) 124 > 48.3
smax (kg/cmq) 2.96
K (kg/cmc) 1.00
rotazione (°) 0.58
rigidezza
(kgm/rad) 3332144
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rigidezza
(kgm/rad) 3332144

L’attenzione nella valutazione della possibile valutazione della
rigidezza rotazionale in fondazione, favorisce l’attribuzione
delle più probabili rigidezze al modello, con possibilità di una
maggiore accuratezza nell’individuazione del tagliante sismico
di pertinenza e nella distribuzione delle forze d’inerzia nelle
varie parti della costruzione; l’attribuzione del vincolo di
incastro in fondazione può non essere la condizione più
cautelativa.
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60/0,573  =  104,7
raggiunta per il pilastro
una capacità pari al 105%
di quella richiesta ad una nuova costruzione
di caratteristiche comparabili



MIGLIORAMENTO SISMICO
CON INSERIMENTO DI NUOVI CONTROVENTI METALLICI

 è una delle varie possibilità di intervento

 può essere combinata con altre modalità di intervento

 può essere preferita per la localizzazione circoscritta e/o esterna degli interventi

 di caso in caso presuppone l’attuazione di alcuni accorgimenti
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Immobile Navy Group – Rio Saliceto (RE)
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dimensioni principali del capannone: 52.00 x 45.00 x 5.00 (m)
ag: 0.22 (g)
incidenza pilastri: 450 (m³capannone/pilastro)
controventi metallici: 0,4 (kg carpenteria/m³capannone)
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Magazzino CARBONI S.p.a. – Correggio (RE)

Interventi in progetto:
• placcaggio di pilastri alle estremità,
• controventi metallici diagonali tra i pilastri,
• carpenteria di controvento esterna.
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dimensioni principali del capannone: 128.00 x 60.00 x 6.50 (m)
ag: 0.22 (g)
incidenza pilastri: 735 (m³capannone/pilastro)
controventi metallici: 0,60 (kg carpenteria/m³capannone)
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Fabbricati FIRMA S.p.a. – Correggio (RE)

Interventi in progetto:
carpenteria di controvento interna.
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dimensioni principali del capannone: 41.50x33.00x7.00 + 45.00x23,00 x 7.00 (m)
ag: 0.22 (g)
incidenza pilastri: 345 (m³capannone/pilastro)
controventi metallici: 1,30 (kg carpenteria/m³capannone)
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Interventi in progetto:
placcaggio di pilastri,
carpenteria di controvento esterna.
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dimensioni principali del capannone: 90.50 x 53.00 x 6.50 (m)
ag: 0.22 (g)
incidenza pilastri: 560 (m³capannone/pilastro)
controventi metallici: 1,00 (kg carpenteria/m³capannone)
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Fabbricati COMEF Srl Carpi (MO)

Interventi in progetto:
placcaggio di pilastri,
carpenteria di controvento interna.
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dimensioni principali del capannone:
45.50 x 31.50 x 6.50 + 24.00 x 33,00 x 6.5 + 28.00 x 33.00 x 9.50 (m)
ag: 0.22 (g)
incidenza pilastri: 250 m³capannone/pilastro)
controventi metallici: 1,60 (kg carpenteria/m³capannone)
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CONCLUSIONI

L’inserimento di controventi elastici
comporta un notevole irrigidimento della
costruzione, con corrispondente incremento
del tagliante sismico di pertinenza.

Un robusto dimensionamento dei controventi
e delle relative fondazioni, protegge i pilastri
limitando le azioni sugli stessi.

L’efficacia delle connessioni tra i componenti
della struttura garantisce il trasferimento
di ampia parte del tagliante sismico ai
controventi.

Negli interventi presentati , i controventi sono
dimensionati per limitare le azioni sui pilastri,
in modo che gli questi possano sostenere l’azione
di un sisma pari al 60% di quello previsto per
nuove costruzioni comparabili, mantenendo i
controventi ampie riserve di capacità.
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